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Inutilizzati dal Comune 64 miliardi 
mentre mancano oltre settemila aule 

Centomila ragazzi costretti ai doppi turni - Per soddisfare il fabbisogno sarebbe necessario costruire almeno 1.000 locali all'anno - Non si arriva invece alla 
metà di questa cifra comprese le aule mobili - Con l'aumento dei prezzi gli stanziamenti congelati basteranno appena a realizzare la metà dei programmi varati 

Frutti dell'inerzia 
e del malgoverno 
I battenti della scuola ria­

prono tra nove giorni per ac­
cogliere 8 mila ragazzi in 
più rispetto al 406 mila dello 
scorso anno. Il 1973-74 si era 
chiuso all'insegna della ca­
renza di aule: I genitori di 
mezza Roma avevano mani­
festato in Campidoglio per 
chiedere che al loro figli fos­
se data la possibilità di stu­
diare in scuole decenti, alme­
no senza doversi sobbarcare 
ai doppi turni. 

L'anno scolastico 1974-75 si 
riapre all'insegna della stes­
sa carenza. A riempire il vuo­
to di settemila aule calcola­
to In luglio non ci sono finora 
che 99 aule, di cui 8 mobili 
(ossia di pura e semplice 
emergenza). Il Comune — a 
cui competono gli obblighi di 
edilizia scolastica per tutta 
la fascia dell'obbligo, per i l i ­
ceali e gli Istituti magistra­
l i , mentre gli altri istituti su­
periori sono affidati alla Pro­
vincia — promette che entro 
dicembre ne saranno pronte 
altre 466. Ne mancherebbero 
ancora quasi cinquecento per 
arr ivare alle mille necessarie 
a rispondere all'incremento 
naturate della popolazione 
scolastica e all'eliminazione 
delle aule ormai fatiscenti. 

Ad aggravare la situazione 
si aggiungono gli intollerabi­
li r incari dei testi scolastici 
e del a corredo » che per 
un ragazzo delta prima me­
dia costerà quest'anno più di 
30 mila lire —, mentre un 
altro colpo ai bilanci fami­
l iar i verrà dall'aumento del­
le tar i f fe dei trasporti. I l d i­
r i t to allo studio si trasforma 
In questo modo in una lotta 
ardua e difficile, in un sacri­
ficio per migliaia di giovani 

Alle loro esigenze, che so­
no poi dell'intera città, I po­
teri pubblici hanno risposto 
con la latitanza, gli sprechi, 
Il clientelismo. Invece che co­
struirle, le scuole si preferi­
sce affittarle o acquistarle a 
caro prezzo, per fare un al­
tro cospicuo regalo alla spe­
culazione edilizia; invece che 
recidere alla radice la mala 
pianta delle spese eccessive 
che gravano sulle famiglie, 
assumendosi la gestione di­
retta di una serie di servizi 
scolastici e parascolastici, i l 
Campidoglio si mostra perfi­
no incapace di cancellare, f i­
nalmente, quella struttura inu­
tile e clientelare che è 11 pa­
tronato. 

Inerzia e malgoverno si so­
no opposti per tutti questi an­
ni alla cresciuta consapevo­
lezza del giovani, alle istanze 
delle famiglie, alla lotta delle 
forze politiche e sindacali per 
riaffermare il carattere di 
scelta prioritaria del rinnova­
mento delle strutture scola­
stiche. 

Oggi, quest'amministrazione 
incapace e clientelare è arr i ­
vata alla resa dei conti, ha 
i giorni misurati: ma assie­
me al dramma delle case e 
ai guasti in ogni campo la­
scia in eredità una scuola 
dissestata e materialmente 
incapace di assolvere alla sua 
funzione. E' un colpo arreca­
to al futuro stesso di Roma: 
alle possibilità di sviluppo e 
di emancipazione delle più 
larghe masse popolari, quel­
le che soprattutto pagano i l 
prezzo di questa situazione. 
I dati riportati in questa pa­
gina ne sono una testimonian­
za eloquente. Una manifestazione di protesta davanti la Ripartizione comunale all'edilizia scolastica 

Ribadita l'opposizione agli aumenti delle tariffe sulle corse extra-urbane 

Il «no» dei sindacati al caro-trasporti 
La decisione della giunta regionale, presa senza consultare il consiglio, lede profondamente 
gli interessi degli utenti e non risolve i problemi del settore - Urgente il consorzio regionale 

La Federazione regionale 
CGIL-CISIrUIL ha ribadito, 
In questi giorni, la decisa op­
posizione del movimento sin­
dacale a Roma e nel Lazio 
contro la decisione assunta 
nel mese di agosto dalla giun­
ta regionale, di operare indi­
scriminati aumenti tariffari 
nei servizi dei trasporti extra­
urbani del Lazio. Nel corso 
degli incontri avuti con il pre­
sidente Santini e l'assessore 
ai trasporti Pietrasanti le or­
ganizzazioni sindacali hanno 
duramente criticato tale prov­
vedimento che è stato preso 
lenza alcuna consultazione con 
le organizzazioni sindacali e 
dalla sola giunta che, su un 
problema di cosi grave porta­
ta che interessa centinaia di 
migliaia di cittadini, lavorato­
ri, studenti della regione, non 
ha ritenuto suo dovere inve­
stire l'intero consiglio regio­
nale. 

La. decisione della giunta è 
grave e inaccettabile, non sol­
tanto perchè in un momento 
In cui le condizioni di vita 
delle masse lavoratrici sono 
duramente colpite dal proces­

so inflazionistico e dall'inarre­
stabile aumento dei prezzi, de­

t e rmina ulteriori appesanti­
menti del costo della vita, 
ma anche e soprattutto per­
chè chiama in causa precise 
responsabilità non solo della 
Regione ma anche del gover­
no centrale. 

Infatti il governo, dopo 
aver deciso l'aumento delle 
tariffe elettriche, del gas, del­
l'acqua, delle ferrovie, ha Re­
ciso di imporre alle Regioni 
di varare aumenti tariffari 
dei trasporti pubblici nella mi­
sura minima del 30 per cento 

E questa decisione governa­
tiva appare ancora piti grave 
e contraddittoria se si con­
sidera il fatto che in un mo­
mento in cui la crisi energe­
tica aumenta pesantemente i 
costi del trasporto privato, si 
attuano misure che oggetti­
vamente non tendono ad in­
centivare come sarebbe inve­
ce necessario il trasporto pub­
blico. 

La giunta regionale, anzi­
ché respingere le pretese go­
vernative che sono gravemen-

La vertenza nazionale che 
i sindacati scuola confederali 
ttanno conducendo in queste 
lettimanc sui problemi del­
l'università italiana e sul trat­
tamento giurìdico ed econo­
mico di tutto il personale 
universttario, docente e non 
docente e dell'opera univer­
sitaria, ha riproposto — nella 
trattativa e nella lotta (che 
ha segnato un momento po­
sitivo e combattivo nelle due 

Stornate di sciopero, il 9 e 
20 scorsi) — non solo i 

termini della crisi generale 
dell'Università, ma anche l'tn-
capacità di governo, la para­
lisi, V inefficienza, i conflitti 
e i contrasti che tuttora im­
pediscono persino l'attuazio­
ne di leggi esistenti. 

Tutto ciò st ingigantisce e 
si aggrava in un'università 
come quella romana, dove i 
sindacati hanno già dalla pri­
mavera scorsa aperto una ver­
tenza di ateneo specifica e che 
tocca i problemi dello svilup-
pò delle sedi, dell'allargamen­
to della vita democratica, dei 
servizi sociali, delle condizio­
ni di vita dei lavoratori. Sul­
la piattaforma sindacale si 
tra raggiunto un accordo con 
|# autorità accademiche, che 

non è stato seguito da 

fatti concreti. Tutto continua 
ad essere rinviato, eluso, ri­
messo in discussione. 

Che in questo atteggiamen­
to sia presente, in alcuni set' 
tori ministeriali e accademici, 
anche il tentativo di stancare 
la lotta dei lavoratori e di 
incrinare l'unità non è dub­
bio. £T una situazione che. 
proprio per questo tentativo 
e nel quadro p*"ù venerale del­
la crisi economica che il Pae­
se attraversa, può indurre a 
sentimenti di collera e di de­
lusione, possono trovare spa­
zio tentazioni ^corporative e 
aperte proixtcazioni antisinda­
cali e antidemocratiche. 

I lavoratori, i docenti, nel­
la loro stragrande maggioran­
za hanno dimostrato di saper 
respingere queste tentazioni 
e di tenere chiari e fermi, 
anche nelle forme di lotta, 
obiettivi rivendicativi e di 
rinnovamento. Tutt'altro che 
chiaro e fermo si è dimo­
strato l'atteggiamento del ret­
tore e del consiglio di ammi­
nistrazione, che troppo spes­
so, cedendo agli interessi dei 
settori più conservatori, si 
valgono delle spinte corpora­
tive e delle elioni protestata­
rie e avventuriste come alibi 
per sfuggire agli impegni. Co-

•a..,, 

Nel famigerato piano poliennale che, nelle intenzioni del sindaco, doveva essere la piramide della giunta Darida, si 
può leggere testualmente: «le realizzazioni sono In numero elevatissimo e dovunque nella città sorgono continuamente nuove 
scuole». La relazione del sindaco continuava affermando che «il Comune ha compiuto In questo campo (la scuola) uno 
sforzo finanziario e progettuale gigantesco». Se cosi stanno davvero le cose, bisogna concludere che mai come stavolta la 
montagna ha partorito un topolino. Lo « sforzo gigantesco » d el Comune è riuscito a dare a Roma in un intero anno appena ' 
qualcosa di più di 500 aule — meno della metà appartengon o all'edilizia tradizionale, le altre sono le cosiddette « aule 

mobili»: ma, per ripianare 
il deficiti, questo si gigante­
sco, del settore occorrerebbe 
mettere in funzione non me­
no di mille aule all'anno. E 
la stima viene direttamente 
dagli uffici della IX Riparti­
zione, preposta all'edilizia 
scolastica. 

Dodici anni di centrosinistra 
non sono riusciti ad evitare 
che il 1. ottobre cominci per 
100 mila ragazri (su 400 mila) 
l'estenuante trafila dei doppi 
turni, e in qualche caso — se­
condo dati del provveditorato 
agli studi — addirittura dei tri­
pli turni. Saranno in pochi a 
meravigliarsene, viste le «rea­
lizzazioni > di cui Darida mena 
vanto: le aule consegnate nel 
'74 (a tutt'oggi) sono appena 99, 
comprese le 8 aule mobili cam­
pione. Le altre, che consentiran­
no di raggiungere — tra « mobi­
li » e tradizionali — la cifra di 
565, arriveranno solo nei prossi­
mi mesi, da ottobre a dicembre. 
Ma sarà poi proprio dicembre^ 

• Secondo un calcolo approssi­
mativo — sulla base di dati del­
lo scorso anno — per eliminare 
le 1589 aule « adattate » (rica­
vate cioè da ambienti non ade­
guati). quelle in affitto (2219) e 
i doppi turni, c'è bisogno di 
7577 aule. Secondo l'assessorato 
— con l'ottimismo che lo di­
stingue — il fabbisogno sare­
rebbe alquanto inferiore, attor­
no alle 4-5 mila aule, da co­
struire in altrettanti anni, a un 
ritmo di mille all'anno (500 per 
il naturale incremento della po­
polazione. 500 per la progressi­
va sostituzione del vecchio pa­
trimonio immobiliare). 

Accettiamo un momento per 
buona questa ipotesi riduttiva e 
confrontiamola con la realtà: 
il Comune — come accadrà per 
il 74 — non riesce ad allestire 
che la metà del fabbisogno che 
esso stesso ha indicato. 

Per colpa di chi? La tesi 
preferita dagli amministratori 
capitolini è che la buona volon­
tà si sperde nei meandri del­
l'* iter» burocratico. Ora, che 
33 passaggi amministrativi pri­
ma di dare il via ai lavori 
siano un po' troppi, nessuno può 
metterlo in dubbio: ma che 
siano niente, addirittura un'ine­
zia paragonati alle remore del 
Campidoglio quando si tratta 
di espropriare un'area, e quin­
di di tenere testa alla specula­
zione e alla rendita, è altrettan­
to fuor di dubbio. 

Sicché la strategia capitolina 
si limita a costruire le scuole 
« facili » e a tenere in frigori­
fero quelle « difficili »: non po­
tendo o non volendo domare 
la rendita, preferisce trovare un 
« modus vivendi » a base di lau­
ti affitti e di lucrose — per i 
costruttori — operazioni di ac­
quisto. Nel '73-74, queste due 
voci — acquisti e affitti — sono 
pesate sul bilancio comunale per 
la bellezza di 8 miliardi e 86 
milioni. 

Allo stesso tempo, il Comune 
paga fior di interessi sugli stan­
ziamenti chiesti e non utilizzati 
per anni, e che oggi, con i prez­
zi letteralmente raddoppiati, so­
no sì e no sufficienti a rea­
lizzare la metà dei programmi 
stabiliti. 

Basterà qualche cifra a testi­
moniare l'inerzia capitolina. 
Cmquantadue miliardi (29 di re­
sidui passivi) destinati ai pro­
getti approvati ma in attesa di 
gara di appalto sono ancora nei 
cassetti; altri 7 miliardi inuti­
lizzati riguardano le scuole in 
attesa di approvazione; 5 infi­
ne aspettano che si dia final­
mente inizio alle scuole già ap­
paltate. 

Serve a poco rispondere che 
sono in corso di costruzione 520 
aule per un investimento di 
15 miliardi; intanto perchè si 
tratta di progetti giunti alla fa­
se finale con 5 6 anni di ritar­
do e poi perchè le imprese ap­
paltataci minacciano di chiu­
dere i cantieri se non verrà 
accolta dall'amministrazione — 
che ha recentemente appaltato 
lavori con aumenti del 103 per 
cento — la richiesta di revisio­
ne del prezzo contrattuale. Una 
revisione che tradotta in soldorrì 
significa una spesa aggiuntiva 
di 1G miliardi. 

Ma il punto è che nessun pia­
no organico per la scuoia potrà 
mai trovare posto negli investi­
menti « a pioggia ». un po' qui 
e un po' lì. tipici del centrosi­
nistra capitolino. La scuola, han­
no ripetuto in Campidoglio i 
comunisti, fa parte di quelle 
priorità — casa, borgate, servi­
zi, trasporti — per cui ogni ri­
tardo genera il rischio della 
cancrena. 

E modo per uscire da questo 
vicolo cieco esiste ma richie­
de svolte decise nel modo di ge­
stire la cosa pubblica. Fine de­
gli sprechi, cessazione del farao­
nico piano poliennale e varo 
di un piano stralcio per il 74, 
finalizzato alle priorità, veri­
fica seria dei residui passivi 
accumulatisi per fissare anche 
in quest'ambito una scala di 
priorità. E' questa la cartina 
di tornasole per stabilire se le 
scuole mancano per i ritardi bu­
rocratici o piuttosto per l'as­
senza di una chiara volontà po­
litica. 

te lesive dell'autonomia e del­
le specifiche competenze che 
la Costituzione assegna alle 
Regioni in materia di tra­
sporti, ha deciso di adeguar­
visi acriticamente anzi, varan­
do addirittura una ristruttu­
razione del sistema tariffario 
che, se-nelle intenzioni avreb­
be dovuto porre ordine all'at­
tuale caotico sistema vigente 
nella pratica, comporta au­
menti in media molto supe­
riori al 30 per cento con pun­
te che raddoppiano o, addi­
rittura. triplicano gli attuali 
costi del biglietti e degli ab­
bonamenti. 

Questa linea del governo, 
supinamente avallata dalla 
giunta regionale non deve as­
solutamente passare. Anche se 
la giunta ha già consentito 
con il suo provvedimento che 
alcuni concessionari privati 
abbiano messo in at to i pe­
santi aumenti tariffari che 
avranno, tuttavia pratica con­
seguenza sugli abbonamenti 
soltanto dopo il 1. ottobre, 
le organizzazioni sindacali 
hanno deciso di chiamare i 
lavoratori alla lotta nei pros­

simi giorni qualora la giunta 
non rivedesse l'assurda ed 
antipopolare decisione di au­
mentare gli abbonamenti. 

Da qui la giusta posizione 
di sospendere le trattative, 
che ormai da alcune settima­
ne si trascinavano senza dare 
concreti risultati e l'iniziati­
va di chiedere incontri con 
tutti i gruppi parlamentari 
regionali, 

Questa posizione del sinda­
cato è coerente con la batta­
glia più generale che si va svi­
luppando in tutto il Paese, per 
la difesa dei redditi più bassi, 
contro la linea del governo 
tesa ad operare con aumen­
ti anche di altri indispensa­
bili servizi pubblici una dra­
stica compressione del livello 
di vita delle masse lavoratri­
ci. E questa decisa opposizio­
ne del sindacato alla linea 
di aumenti tariffari nei tra­
sporti pubblici a livello re­
gionale. troverà momenti di 
continuità anche nella città 
di Roma qualora dalla deci­
sione della Regione si dovesse 
far discendere la proposta di 
un peggioramento delle tarif­

fe nei trasporti urbani, spe­
cialmente di quelle relative 
agli abbonamenti a 1000 lire. 

I sindacati indicano nella 
immediata costituzione del 
Consorzio regionale dei tra­
sporti, nella ristrutturazione 
dei servizi per renderli più 
razionali ed efficienti alle esi­
genze dei cittadini, nel poten­
ziamento del parco-vetture e 
degli organici, nel coordina­
mento tra i vari settari di 
trasporto, comprese le P.S., 
in precise scelte di incentiva­
zione del mezzo pubblico, an­
che attraverso interventi di 
viabilità (percorsi preferen­
ziali, metropolitane di super­
ficie, corsie protette ecc.). e 
nel completamento rapido 
della metropolitana di Ro­
ma, gli elementi essenziali eh»» 
possono rappresentare unita­
mente ad una politica tarif­
faria che esalti il ruolo socia­
le del trasporto, l'avvio e lo 
sviluppo di una diversa po­
litica dei trasporti a Roma 
e nel Lazio. 

Bruno Vettraino 

Un gioco pericoloso nell'università 
me spiegare altrimenti la chiu­
sura delle segreterie, disposta 
in concomitanza alle riunio­
ni di un sedicente «colletti­
vo », la cui funzione si esauri­
sce nella lotta al sindacato 
e all'unità dei lavoratori; op­
pure l'affidamento provviso­
rio dell'amministrazione uni­
versitaria a£ un funzionario 
notoriamente di destra? 

Nessuno si illuda di poter 
giocare su più tavoli perchè 
è un gioco, alla fine, perico­

loso! Il riconoscimento del ruo­
lo delle organizzazioni sinda­
cali e politiche dei lavoratori 
è il segno inequivocabile di 
un reale orientamento demo­
cratico, così come lo è la vo­
lontà di mantenere gli impe­
gni e di adoperarsi per una 
rapida e positiva soluzione 
della vertenza. 

Imporre con la lotta e con 
l'unità a rispetto degli im­
pegni e la soluzione della ver­
tenza significa perciò — e que­
sto lavoratori e docenti lo han­
no compreso benissimo — 
non solo conquistare rivendi­
cazioni giuste ma anche con­
tribuire a sconfiggere un mo­
do non più tollerabile di go­
verno, che ha portato il Paese 
e l'Università in una crisi 
gravissima. 

Isolati • respinti gruppi avventuristici 

Castel Boverano: forte 
assemblea per la casa 

I baraccati di Castel Boverano. sulla Tiburtina, hanno isolato 
ed energicamente respinto ieri sera gli appartenenti ad alcuni 
gruppuscoli avventuristici che avevano tentato di strumentalizzare 
il forte movimento di lotta per la casa esistente ormai da mesi 
nella borgata, con chiari scopi scissionisti nei confronti del movi­
mento sindacale unitario e del SUNIA. Subito dopo si è svolta 
un'assemblea popolare con i compagni Gerindi, Faraone e Fileni, 
del SUNIA ed il compagno Morelli, consigliere regionale del PCI. 
All'incontro hanno preso parte sia i baraccati che gli abitanti 
delle case deH'IACP, conquistate tutte dopo una lunga azione unitaria 
da parte degli assegnatari. 

II compagno Morelli, intervenendo nella discussione, ha ricordato 
la linea del PCI sui problemi edilizi che si basa sull'applicazione 
completa e puntuale dei piani di fabbricazione delle leggi 167 
e 865, l'attuazione dell'equo canone e l'immediata assunzione 
dell'emergenza. A sua volta Gerindi, del SUNIA. si è soffermato 
soprattutto sull'emergenza ribadendo che devono essere reperite 
al più presto le 2000 case da destinare alle famiglie attualmente 
alloggiate nelle pensioni, a quelle del Borghetto Prenestino. della 
Circonvallazione Salaria, del Fosso di S. Agnese 

Contemporaneamente vanno consegnati i 500 alloggi decisi dal 
consiglio regionale, per sistemarvi gli occupanti dei complessi 
di S. Basilio. Bagni di Tivoli. Casal Bruciato e ai baraccati di 
Castel Boverano, che si trovano anch'essi su un'area della 167. 

L'assemblea di ieri sera ha costituito un importante momento 
detta nuova fase della lotta par la casa portata avanti dal SUNIA. 

Aumenti del 43% per i libri di 1. media Rincari del 50% per il corredo scolastico 

Antonio Caprarica 

Italiano 
Antologia 
Storia 
Geografia 
Inglese 
Matematica 
Scienze 
Disegno 
Musica 
Applicazioni 
tecniche 
Religione 
Epica 
Atlante 
geografico 
Vocabolario 
italiano 
Vocabolario 
inglese 

1974 
Lire 
2.900 
2.800 
3.000 
2.550 
3.500 
3.100 
2.300 
2.300 
2.550 

3.100 
1.500 
3.500 

4.600 

10.400 

10.800 

1971 
Lire 
2.200 
2.300 
2.100 
1.950 
1.900 
1.600 
1.750 
1.800 
1.500 

2.200 
1.100 
2.900 

3.800 

7.500 

6.500 

Aumento 
Lire 

+ 700 
+ 500 
-f- 900 
- f 600 
+ 1.600 
+ 1.500 
-f- 550 
+ 500 
+ 1.050 

+ 900 
+ 400 
+ 600 

+ 800 

- f 2.900 

+ 4.300 

1974 1971 
Lire Lire 

Cartella 4.000 
Astuccio 1.500 
24 pastelli 2.000 
Squaderni 1.200 
Diario • 500 
Grembiule 3.500 
Fiocco e 
colletto ' " 6 5 0 
Compasso 1.200 
Album disegno 450 
Riga 300 
Gomma 180 
Tuta ginnasi. 7.000 
Scarpe 2.000 
Maglietta 3.000 
Pantaloncini 2.000 
Penne matite 1.000 
Penne matite 1.000 

2.500 
1.000 
1.000 
1.200 

300 
2.750 

500 
700 
200 
150 

50 
5.500 
1.200 
1.500 
1.000 

1.75 
.750 

Aumento ' 
Lire . 

-f- 1.500! 
+ 500 
4- 1.000, 

+ 200I 
4- 750' 

+ 
4 

150 
500 

4- 250 > 
150 
130: 

+ 
+ 
4- 1.500 
+ 800' 
+ 1.500, 
+ 1.000-
+ 250 
+ 250 

Totali 58.900 41.100 +17.800 Totali 30.480 20.300 4-10.180 

Costa 90 mila lire Tanno 
frequentare una classe 

della scuola dell'obbligo 
Aumentati del 5 0 % rispetto al 7 1 i prezzi del corredo - Una spesa insostenibile 
per migliaia di famiglie - L'incremento delle tariffe extra-urbane aggrava ulterior­
mente la situazione - Bloccata dalla DC una legge regionale che stanzia 10 miliardi 

H prezzo di copertina del libro di 
scuola coperto o ritoccato a penna. Op­
pure il cartellino dì un grembiule del 
grandi magazzini che. sotto la scritta 
« sconti eccezionali » segna una cifra di 
gran lunga maggiore di quella dell'anno 
precedente. Da tempo questa è ormai 
la regola di ogni inizio d'anno scolasti­
co. Quest'anno, però, gli aumenti sono 
ancora più massicci del solito: dagli 
astucci ai diari ai vocabolari, tutti 1 
prezzi conoscono incrementi del 20, e 
anche del 30 per cento, rispetto al 1973. 

Il « costo » dello studio (compresa la 
scuola dell'obbligo che dovrebbe essere 
completamente gratuita) viene a pesare 
in maniera enorme, spesso proibitiva, sul 
bilancio già, duramente colpito di cen­
tinaia di migliaia di famiglie. 

Non è un fatto nuovo, ma I continui 
aumenti, dei libri di testo, ad esemplo, 
solo in parte possono essere attribuiti al­
l'aumento della carta. La spirale dei 
prezzi del materiale didattico cresce co­
stantemente ormai da alcuni anni e a 
ritmi sempre più serrati e ingiustificati. 

Paragonando i costa attuali a quelli, già 
alti, del 1971, si ha un quadro impres­
sionante dell'entità degli incrementi, che 
raggiungono il 43 per cento, per 1 testi, 
e il 50 per cento per il corredo (grem­
biuli, cartelle, quaderni, album da dise­
gno, ecc.). 

Mantenere, oggi, un bambino alla pri­
ma media costa 57.700 lire (rispetto alle 
41.000 del '71) soltanto per i libri di te­
sto. A queste vanno aggiunte 30.480 (nel 
'71 erano 20 000) per il corredo scola­
stico. Una famiglia, per permettere ad 
un solo figlio di frequentare una classe 
che, ricordiamolo, è dell'obbligo, è co­
stretta insomma a spendere circa 90 mi­
la lire l'anno. 

Naturalmente i rincari non sono minori 
per le medie superiori e l'Università. 

Si tratta di una spesa che spesso è 
insostenibile e che costituisce una bar­
riera, un limite oggettivo a quel pro­
cesso di scolarizzazione di massa, che 
non si può bamre sui sacrifici dei lavo­
ratori. H diritto allo studio va invece 
garantito attuando una precisa politica di 
interventi pubblici, che, al di là dei buo-
nHibro e assistenza scolastica, devono 
controllare i meccanismi di formazione 
dei prezzi, colpendo tutte le speculazioni 
delle case editrici; come per esempio 
quella del « gioco delle ristampe ». che 
consiste nell'aggiungere qualche pagina 
a un vecchio testo, cambiare copertina e 
poi introdurlo nel mercato con un titolo 

nuovo e, naturalmente, a prezzo mag­
giorato. 

Al caro-libri e al caro-corredo, 6i ag­
giungono quest'anno gli aumenti gene­
ralizzati delle tariffe del trasporti extra­
urbani. Migliaia di studenti, in partico-
lar modo quelli delle scuole superiori, co­
stretti a passare lunghe ore sui pullman 
per poter frequentare un liceo, un gin­
nasio o un Istituto tecnico, vedranno ag­
giungersi così un'altra voce al « listino 
dei prezzi » del diritto allo studio. An­
cora, a pochi giorni dall'apertura del­
l'anno scolastico, la Giunta regionale non 
ha accettato — come hanno chiesto i 
comunisti — di discutere l'intera que­
stione dei trasporti in Consiglio, per ri­
vedere il tariffario e garantire ai pendo­
lari e agli studenti un viaggio a prezzi 
accessibili. 

A questo punto, in una situazione che 
è già fortemente compromessa si rende 
necessario un preciso impegno politico 
della Regione e degli enti locali in ma­
teria cV! assistenza scolastica, per assi­
curare buoni-libro agli studenti delle fa­
miglie meno abbienti, trasporti gratuiti, 
mense negli istituti, per garantire, in­
somma, a tutti coloro che rischiano di 
esserne esclusi, il diritto, sancito dalla 
Costituzione, a studiare. 

A questo proposito la Commissione con­
siliare regionale aveva approvato il te­
sto di una legge che. pur con seri limiti, 
apportava interessanti innovazioni, stan­
ziando una somma di 10 miliardi (il dop­
pio rispetto all'anno precedente) per 1 
vari interventi nel campo dell'assistenza, 
la cui gestione veniva affidata ai Co­
muni e alle Province. Sarebbe stato cosi 
finalmente sottratto ai patronati scola­
stici un campo d'azione fondamentale 
della vita scolastica, permettendo un rea­
le controllo democratico sull'entità e la 
destinazione dei finanziamenti. 

La proposta prevede infatti che 1 Co­
muni decidano « i modi di partecipazio­
ne democratica alla programmazione del 
servizi di propria competenza, assicu­
rando la presenza dei rappresentanti dei 
genitori, degli alunni, del personale diri­
gente e docente della scuola, statale e 
non statale, nonché delle formazioni so­
ciali interessate ». Ma, con l'avallo dei 
partiti del centro-sinistra, la DC è riu­
scita a bloccare la discussione in Con­
siglio della legge, scegliendo di andar© 
ancora avanti sulla strada del clienteli­
smo e del sottogoverno, lasciando in vita 
il carrozzone dei patronati. 

gr. b. 

Oggi la tua macchina 
va gratis. 

Offre 
Per un giorno dimentica l'austerità, • 

E fatti un centinaio d i chilometri a 
nostre spese. 

Ti aspettiamo nel nostro salóne. 
Prova un 'auto Ford, e avrai subito in 

omaggio un buono d a dieci litri ÓL 
benzina. Senza nessun impegno d a 
parte tua. 

Non ti pare che valga la pena di far* 
un salto da noi? 
Ma presto! L'offerta è limitata nel t e m p a 

f5ord 

I più colossali sconti 
equivalenti a: 

200 litri di benzina gratis per chi 
compra una Taunua o 
Capri o Escort. 

400 litri di benzina gratis per chi 
compra una Consul* 

600 litri di benzina grati* per chi 
compra una Granada. 

Vieni e prenota b tua prova 
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ESPOSIZIONE - UFFICI: VIA CAPITAN CASELLA, 55 - TEL 6603160/tt 
MAGAZZINO RICAMBI: VIA POGGIO DI VENACO, 32 - TEL. 6603152 
CENTRO ASSISTENZA: VIA CAPITAN CASELLA, 70 - TEL. 6022741 
FILIALE DI POMEZIA: VIA DEL MARE. 27/31 - TEL. 9120225 
FILIALE DI NETTUNO: VIA ENNIO VISCA, 12 - TEL. 98D18M 
AUTOMERCATO: VIA OSTIENSE KM. 22,350 - TEL. 6650496 ."? 
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